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UNIONE SINDACALE DI BASE





ORDINE DEL GIORNO DEL COORDINAMENTO NAZIONALE USB INPS

Il Coordinamento nazionale dei delegati USB Pubblico Impiego INPS, riunito a Frascati (Roma) il 24 e 25 gennaio 2014, ritiene inaccettabile e ingiustificabile che, ad oggi, non risulti ancora concluso l’iter di certificazione del contratto integrativo 2012 e non si sia provveduto ad erogare il saldo definitivo dell’incentivo o, quantomeno, una congrua parte dello stesso, a fronte di una produzione consolidata e certificata. La mancanza di volontà dell’amministrazione nel chiudere il contratto nei tempi dovuti comporterà un taglio del Fondo di ente che potrebbe oscillare tra i 2 e gli 8 milioni di euro, in quanto saranno neutralizzate le risorse dei pensionamenti avvenuti nel 2012 dei quali nel frattempo è stato certificato il numero effettivo. 
L’apertura della contrattazione integrativa per il 2013, prevista per il prossimo 28 gennaio e ottenuta solo grazie alla diffida inviata dall’USB in data 10 gennaio, risulta insufficiente a garantire una rapida e positiva sottoscrizione dell’accordo in assenza della proposta di costituzione e di utilizzo del Fondo di ente. 
Nel frattempo il percorso d’integrazione logistica e funzionale del personale degli enti soppressi INPDAP e ENPALS con quello dell’INPS prosegue con scelte unilaterali dell’amministrazione e senza che siano state individuate adeguate risorse economiche necessarie a finanziare la parificazione del salario accessorio dei tre enti. Gli osservatori sull’integrazione non hanno garantito finora un’effettiva partecipazione sindacale a tale processo. CGIL-CISL-UIL continuano ad essere interessate più alla spartizione e lottizzazione delle posizioni organizzative e delle funzioni dirigenziali che agli interessi generali dei lavoratori. Considerata la distanza abissale che separa ormai USB da CGIL-CISL-UIL, il Coordinamento nazionale ritiene che non ci siano più le condizioni minime per attuare iniziative comuni con quelle organizzazioni sindacali che si sono dimostrate nemiche dei lavoratori e della democrazia sindacale. 
Qualora nell’incontro del 28 gennaio non si assumessero precisi impegni su quanto richiesto con la nota USB del 10 gennaio scorso, il Coordinamento nazionale della USB Pubblico Impiego INPS decide già da oggi: 
· La proclamazione dello stato di agitazione dei lavoratori dell’ente;

· L’uscita dei delegati USB dall’osservatorio nazionale e da quelli regionali e provinciali sul processo d’integrazione;

· Il boicottaggio della Formazione finalizzata a favorire l’integrazione;

· Il rifiuto degli obiettivi di produzione decisi unilateralmente dall’amministrazione.

Sarà, inoltre, valutata ogni altra forma di protesta che si riterrà utile per ottenere:

· L’immediato pagamento del saldo dell’incentivo 2012 in forma piena a tutti i lavoratori;

· La sottoscrizione dei contratti integrativi 2013 e 2014 entro marzo di quest’anno;

· La parificazione del salario accessorio complessivo percepito dai lavoratori INPS gestione pubblica e gestione privata;

· La ripresa delle selezioni interne per i passaggi di livello economico e la riapertura dei passaggi di area.    
L’ordine del giorno è stato approvato dai delegati presenti al momento della votazione con due astenuti.
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